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Vin de France

«Dimentichiamo la pira-
mide», ingiunge pla-
tealmente Anivin de 
France, l’associazione 

FKH�UDJJUXSSD�L�SURGXWWRUL�GL�9LQ�GH�)UDQFH��
Ovvero: dimenticatevi che questa categoria 
incarni la base della gerarchia qualitativa i 
cui livelli superiori sarebbero le Indications 

Vin de France
Un trionfo contraddittorio 

,Â�Ƚ́��§ÐâéÐ���Â�ȾȼȼɅ�°�q°Éâ����é��Â���ʙHÂéÞ�ÂÛ���°ù�ÉÉ�ÞÐ�q°Éâ����"Þ�É��ʣ�
con possibilità di indicare vitigno e annata. Cosa è successo in questi anni?

� SAMUEL COGLIATI

géographiques protégées e le Appellations 
G¶RULJLQH� FRQWU{OpH��$O� FRQWUDULR��$QLYLQ�
GLFKLDUD�FRQ�WRQL� WULRQIDOL��©7XWWH�H� WUH� OH�
GHQRPLQD]LRQL�GHOO¶RIIHUWD�IUDQFHVH��9G)��
,JS��$RS��SURSRQJRQR�VLD�YLQL�DEERUGDELOL�
sia vini premiumª��

Il che è vero, ma richiede anche discerni-
PHQWR��0HWWLDPR�RUGLQH��

Uno château 
nel Saumur
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Approfondimento Francia

Alexandre Bain*, radicale 
interprete del terroir di 
Tracy-sur-Loire, ha vissuto 
una storia tutt’altro che 
serena. Il suo pouilly-
fumé è stato declassato, 
e Bain si è visto negare la 
prestigiosa denominazione. 
Dopo aver condotto 
un’agguerrita battaglia 
legale ha avuto ragione 
dei suoi detrattori ed è 
tornato a poter indicare in 
etichetta il nome dell’Aop, 
della quale i suoi vini non 
sono certo un’espressione 
convenzionale ma un vertice 
qualitativo sì. 

Il bianco che Antoine 
Arena, eccelso vignaiolo 
della Corsica del nord, 
produce con il vitigno 
Biancu gentile è Vin de 
France da molti anni. 
Un paradosso, dato che 
la cultivar in oggetto, 
recentemente salvata 
dall’estinzione, è quanto 
di più autoctono si possa 
immaginare del territorio 
còrso, ma è esclusa dal 
disciplinare dell’Aop di 
riferimento, Patrimonio. 

Lo Château Planquette*, 
emblematica azienda del 
bordeaux più verace ma 
scanzonato, ha oscillato per 
anni tra le denominazioni 
Médoc Aop e Vin de 
France, prima di sposare 
quest’ultima con un poco 
di rassegnazione ma senza 
alcuna ripercussione sulla 
qualità del vino, perdendo 
tuttavia il diritto di chiamarsi 
château, vocabolo riservato 
ai vini con denominazione 

d’origine. 

Un grande chardonnay in 
Alsazia? Certo, su un grande 
terroir calcareo e per mano 
di un interprete di statura, 
Olivier Humbrecht. Solo 
che il vitigno principe dei 
borgogna bianchi non è 
autorizzato dall’Aop Alsace, 
dunque Zind-Humbrecht 
ha dovuto ripiegare sulla 
dicitura Vin de France per 
il suo “Zind” frutto del 
grandissimo Clos Windsbuhl, 
di cui ovviamente non può 
indicare il nome. 

Da normativa vigente 
il gaillac mousseux è 
autorizzato solo in versione 
aromatica e unicamente 
da vitigno mauzac. Damien 
Bonnet del Domaine de 
Brin* ne produce una 
versione non aromatica, 
connotata da un 30% di 

ondenc, rara varietà locale. 
Inevitabile che la cuvée 
finisca etichettata come Vin 
de France. 

Nonostante l’appellation 
Touraine blanc si basi 
proprio sul sauvignon, 
Frantz Saumon ha deciso 
da tempo di non rivendicarla 
per la sua cuvée di négoce 
(ossia da uve acquistate) 
“Un Saumon dans la Loire”, 
che distingue anche così 
dai vini prodotti con uve di 
proprietà. 

Persino in Borgogna può 
succedere di uscire dalle 
sontuose denominazioni 
locali. Il Domaine Derain 
di Saint-Aubin realizza uno 
spumante metodo classico 
con uve aligoté, chiamato 
“Chut... Derain”. Poiché il 
Crémant de Bourgogne non 
può essere aligoté 100%, 
quest’etichetta finisce come 
Vin mousseux, dato che 
il vitigno non può essere 
rivendicato come Vin de 
France. 

Dai vigneti Glapigny 
Boncourt, Les Glapigny e 
Glapigny Poncet di Vosne-
Romanée, afferenti alla 
denominazione Coteaux 
bourguignons, il celebrato 
Domaine Prieuré Roch 
ottiene uno chardonnay 
che vinifica con una curiosa 
macerazione sulle bucce. 
Ne deriva un bianco assai 
eterodosso, che etichetta 
come Vin de France 
“Appellation d’origine 
contrôlée”! 

Infine qualche esempio 

di tutt’altra risma: Gérard 
Bertrand, colosso del 
Midi impegnato sul green 
(bio, biodinamico, bee 
friendly, vegan, senza solfiti),  
propone ad esempio la 
cuvée bio “Autrement” 
in bag-in-box da 3 litri. 
Ma sono ormai numerosi 
anche i piccoli vignerons 
dell’universo “verde” a 
offrire Vin de France in 
formato BIB: Domaine 
Orbière, Dominik Benz, 
Domaine de Malaïgue, 
Christophe Bosque, Clos 
Roca... 

* Trasparenza sul conflitto 
d’interessi: l’autore ritiene 
doveroso segnalare che 
le aziende contrassegnate 
dall’asterisco sono 
importate da Stefano 
Sarfati, di cui è consulente.

Qualche caso 
di Vin de France “singolare”

Il novero dei produttori che hanno sposato, per scelta o 
per costrizione, la causa del Vin de France è ampio. 

Non è mia intenzione fornirne un elenco rappresentativo, 
È��âÐÂÐ�É�ÞÞ�Þ��Ýî�Â���ù°��É����â�ÈÛÂ°ĝ��é°ù�
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Vin de France

LE ORIGINI DEL VIN DE FRANCE 
1HJOL�DQQL�'XHPLOD�VL�LQL]LD�D�SDUODUH�IDWWL-
YDPHQWH�GL�XQD�JUDQGH�ULIRUPD�GHOOH�appel-
lations d’origine contrôlée che, non senza 
QHJR]LDWL�H�UHVLVWHQ]H��YHGH�OD�OXFH�QHO�������
QHOO¶jPELWR�GHOOD�ULIRUPD�GHO�PHUFDWR�FRPX-
QH�HXURSHR�GHO�YLQR��/¶RELHWWLYR�GL�IRQGR�q�
integrare meglio il settore viticolo al resto 
dell’agricoltura, dando più discrezionalità 
DJOL�6WDWL�PD�RPRJHQHL]]DQGR�OH�QRUPH�HX-
URSHH�VXOOD�EDVH�GL�XQ¶LPSRVWD]LRQH�SL��ÀHV-
sibile, pensata per adeguarsi all’espansione 
GHO�OLEHULVPR�HFRQRPLFR���
,O����DJRVWR�GL�TXHOO¶DQQR�HQWUD�LQ�YLJRUH�OD�

nuova normativa, che tuttavia sarà applicata 
JUDGXDOPHQWH��2OWUH�D�SHUPHWWHUH�GL�PRGL¿-
care i singoli disciplinari di produzione, la ri-
strutturazione incide appunto sulla cosiddetta 
“piramide” qualitativa: al vertice le Aoc sono 
ULEDWWH]]DWH��IDFROWDWLYDPHQWH��$RS��VRWWR�OH�
quali scompare la categoria dei Vins délim-
LWpV�GH�TXDOLWp�VXSpULHXUH��9GTV���XQ�JUDGLQR�
sotto ancora i Vins de Pays si tramutano in 
,JS��6L�WUDWWD�GL�XQD�ULVWUXWWXUD]LRQH�DQDORJD�D�
TXHOOD�FKH�LQ�,WDOLD�FRQVHQWH�DOOH�'RF�GL�GLYH-
QLUH�'RS�H�DOOH�,JW�GL�GLYHQWDUH�,JS��/D�JUDQGH�
GLIIHUHQ]D�FRQVWD�QHO�IDWWR�FKH��DOOD�EDVH�GHOOD�
piramide, in Italia i Vini da tavola cambiano 
il loro nome semplicemente in Vino rosso, 
Vino bianco o Vino rosato, mentre i Vins de 
WDEOH�G¶2OWUDOSH�GLYHQJRQR�9LQV�GH�)UDQFH��
(�OD�GLIIHUHQ]D��QRQ�PH�QH�YRJOLD�O¶LWDOLFR�
OHJLVODWRUH��q�ULOHYDQWH��

OBIETTIVO CENTRATO 
Il primo grande obiettivo raggiunto dall’o-
SHUD]LRQH�IUDQFHVH�q�LQWURGXUUH�XQ¶RULJLQH�
JHRJUD¿FD�ODGGRYH�QRQ�F¶HUD��&RQ�XQ�FROSR�
di bacchetta magica i vituperati vins de table, 
screditati quanto i vini da tavola italiani, si 
appropriano di una provenienza, e non delle 
SL��LQVXOVH��6L�SXz�FHUWR�RELHWWDUH�FKH�³)UDQ-
cia”, come denominazione d’origine, è assai 
YDJR�H�SRFR�VLJQL¿FDWLYR��PD�SHU�XQ�FHUWR�
segmento del mercato risulta senz’altro più 
HI¿FDFH�H�LQWXLWLYR�GL�WDQWH�SUHVWLJLRVH�appel-
lations dai nomi carichi di storia ma ignoti ai 
QRQ�HVSHUWL��SHU�LO�FRPSUDWRUH�;�GL�%HUOLQR��
6KDQJKDL�R�&KLFDJR�WRSRQLPL�TXDOL�3DXLOODF��
9RXYUD\��&{WH�5{WLH�R�&KDPEROOH�0XVLJQ\�
sono più oscuri di un’esplicita provenienza 
FRQ�EDVFR�LQ�WHVWD�H�EDJXHWWH�VRWWR�LO�EUDFFLR��
,Q�,WDOLD�QRQ�VEDQGLHULDPR�IRUVH�GD�GHFHQQL��
a ragione, l’importanza cruciale del “Made 
LQ�,WDO\´"�'LI¿FLOH�FRPSUHQGHUH�SHUFKp�FLz�
QRQ�GHEED�YDOHUH�DQFKH�SHU�LO�YLQR��,�IUDQFHVL�
O¶KDQQR�FDSLWR��(�DSSOLFDWR��

&RVu��TXDVL�SHU�LQFDQWR��XQ¶LQWHUD�FDWHJRULD�
PHUFHRORJLFD�GL�LQ¿PR�YDORUH��LQ�FDGXWD�OLEHUD�
GD�DQQL��VL�q�WUDVIRUPDWD�LQ�XQ�DVVR�QHOOD�PDQL-
ca della comunicazione, senza quasi cambiare 
VRVWDQ]D�PD�PXWDQGR�VROR�SHOOH�H�DELWR��

AGGIUSTAMENTI E PERFEZIONAMENTI
I cugini d’Oltralpe non si sono però limitati 
a creare un vino che porti il nome del Paese 
SL��YLVLWDWR�DO�PRQGR�������PLOLRQL�GL�WXULVWL�
QHO�������VHFRQGR�OD�:RUOG�7RXULVP�2UJD-
QL]DWLRQ�±�81:72���KDQQR�DQFKH�VFHOWR�GL�
spianare la strada alla possibilità di indicare 
in etichetta due elementi di notevole rilevan-
za, nella percezione comune della qualità: 
LO�YLWLJQR�H�O¶DQQDWD��6HQ]D�WXWWDYLD�UHQGHUH�
questa possibilità obbligatoria, in modo da 
lasciare il massimo della discrezionalità ai 
SURGXWWRUL��,O�9LQ�GH�)UDQFH�q�FRVu�GLYHQXWR�
la casa dei vins de cépage, ovvero di quei vini 
che basano la loro riconoscibilità commercia-
le sul nome del vitigno: Anivin evidenzia i 
EHQ�����YLWLJQL�FKH�SRVVRQR�HVVHUH�XWLOL]]DWL�
SHU�SURGXUUH�XQ�9G)��©,O�9LQ�GH�)UDQFH�q�SRU-
tatore di un messaggio semplice – rivendica 
O¶DVVRFLD]LRQH�±��&RQVHQWHQGR�DL�SURGXWWRUL�
di assemblare le loro migliori uve di diverse 
UHJLRQL�GL�)UDQFLD��VL�IRFDOL]]D�O¶DWWHQ]LRQH�
VXO�L�YLWLJQR�L��TXLQGL�VXO�JXVWR�>VLF�@��6LDQR�
HVVL�LO�IUXWWR�GL�DUWLJLDQL�R�GL�wine designers 
>VLF�@��L�9LQV�GH�)UDQFH�VRQR�LQQDQ]L�WXWWR�YLQL�
³FUHDWLYL´��FKH�GLIHQGRQR�XQ�DOWUR�PRGHOOR�GL�
YLQR��VLQFHUR�H�DEERUGDELOHª��(W�YRLOj��8Q�
GRSSLR�PHVVDJJLR�HI¿FDFH��VHPSOLFLWj�H�OL-
EHUWj��6HPSOLFLWj�GHOOD�SURSRVWD�FRPPHUFLDOH�
e semplicità di lettura da parte del comprato-
UH��/LEHUWj�GL�D]LRQH�GD�SDUWH�GHO�SURGXWWRUH��
che non ha praticamente altro vincolo se non 
di attenersi alle normali leggi vigenti (per-
ORSL��HXURSHH��SHU�XQ�YLQR�VHQ]D�LQGLFD]LRQH�

CLASSIFICAZIONE 
DEL VINO FRANCESE

A.O.C.
o
A.O.P.

Igp

Vins de France

Con un colpo
di bacchetta 
magica i 
vituperati vins de 
table, screditati 
quanto i vini 
da tavola italiani, 
si appropriano 
di una 
provenienza, 
e non delle
più insulse!
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JHRJUD¿FD��GL�ULYHQGLFDUH�LQ�HWLFKHWWD��VH�OR�
GHVLGHUD��VROR�DOFXQL�YLWLJQL�H�O¶DQQDWD�GL�SUR-
duzione delle uve (a patto che sia il vitigno sia 
O¶DQQDWD�FRVWLWXLVFDQR�DOPHQR�O¶����GHO�FRQ-
WHQXWR���'DOO¶HOHQFR�GHL�YLWLJQL�ULYHQGLFDELOL�
sono esclusi in particolare quelli il cui nome 
costituisce una parte di una denominazione 
G¶RULJLQH�HXURSHD��DG�HVHPSLR�&ODLUHWWH�GH�
'LH��$OVDFH�*HZXU]WUDPLQHU��%DUEHUD�G¶$VWL�
R�9HUPHQWLQR�GL�*DOOXUD��
3HU�LO�UHVWR��QHVVXQD�UHVD�PDVVLPD�VSHFL¿FD��

nessun calendario vincolante per le operazioni 
di cantina, miscela di uve o mosti di colori 
diversi autorizzata (anche per produrre rosa-
WR���XQD�JUDGD]LRQH�DOFROLFD�PLQLPD�ULVLELOH�
����������GHDOFROL]]D]LRQH�FRQVHQWLWD��HFF��

LIBERTÉ, QUALITÉ, CRÉATIVITÉ 
���PD�DQFKH�'LYHUVLWp�H�$FFHVVLELOLWp��3DUDIUD-
VDQGR�±�R�VYHQGHQGR"�±�LO�PRWWR�ULYROX]LR-
QDULR�GHO�������$QLYLQ�PHWWH�O¶DFFHQWR�VXOOD�
vocazione trendy, moderna e disinibita del Vin 
GH�)UDQFH��8QR�VWUXPHQWR�DJLOH��SHUIHWWR�SHU�
cercare di posizionarsi sul mercato globale 
e rintuzzare le quote di mercato perse negli 
XOWLPL�GHFHQQL�D�IDYRUH�GHO�FRVLGGHWWR�1XR-
vo Mondo, che ragiona appunto innanzi tutto 
in termini di grape variety��(FFR�OD�PRGDOLWj�
giusta per coniugare senza rinnegarla l’idea – 
VH�QRQ�OD�VRVWDQ]D�±�GHOO¶RULJLQH�JHRJUD¿FD��
di cui la Francia è pioniere e campione nel 
PRQGR��DVVLHPH�DOOD�ÀHVVLELOLWj�FKH�LO�OLEHUL-
smo contemporaneo, aggressivo e disinibito, 
richiede per restare al passo con i tempi e non 
DUUHWUDUH�WURSSR�FRPPHUFLDOPHQWH��)XQ]LRQD"�
A guardare i numeri che la stessa Anivin di-
FKLDUD��YHGL�ER[��VL�GLUHEEH�GL�Vu��
0D�¿QR�D�FKH�OLYHOOR�GL�liberté"�6H�JLXGL-

chiamo dalla comunicazione dell’associazio-
QH��PROWD��1RQ�VROR�YLQR��LQIDWWL��SHU�OLEHUDUH�
tutto il potenziale di vendita della tipologia, 
Anivin si è decisa a promuovere i “Vin de 
)UDQFH�&RFNWDLO´��FKH�LQFLWDQR�D�PLVFHODUH�LO�
vino con altre bevande, per creare gustose e 
VLPSDWLFKH�ULFHWWH��&KDUGR�0XOH��5RVp�0XOH��
6DXY¶�)L]]�H�YLD�GLFHQGR��

SOLO UN ABILE STRUMENTO
DI MARKETING? 
Il Vin de France è tuttavia un’istituzione a 
SL��IDFFH��1RQ�q�VROR�XQ�HI¿FDFH�ODERUDWRULR�
DJURLQGXVWULDOH�H�FRPPHUFLDOH�SHU�GDUH�¿DWR�
D�XQ�VHJPHQWR�GL�PHUFDWR�LQ�JUDQGH�GLI¿FRO-
tà, ma anche, marginalmente, una scappa-
WRLD�IXQ]LRQDOH�D�YLJQDLROL�GDO�FDUDWWHUH�SL��
³DQDUFRLGH´��
Negli scorsi decenni alcuni vignerons poco 

ortodossi iniziarono a ritrovarsi emarginati 
dalle proprie appellations�GL�ULIHULPHQWR��YH-
GHQGR�OH�SURSULH�HWLFKHWWH�GHFODVVDWH�G¶XI¿FLR�
in quanto giudicate “atipiche”, se non devianti 
GD�XQD�FRUUHWWH]]D�IRUPDOH��6L�WUDWWDYD�SHUOR-
SL��GL�TXHOOD�VFKLHUD�GL�SURGXWWRUL�GH¿QLWL�³QD-
turali”, ovvero partigiani di una viticoltura bio 
R�ELRGLQDPLFD��H�GL�XQD�YLQL¿FD]LRQH�VHQ]D�
FRUUH]LRQL�HQRORJLFKH��WDORUD�VHQ]D�VRO¿WL�DJ-
giunti, che produce assai spesso bottiglie dal 
JXVWR�SRFR�FRQYHQ]LRQDOH��$�IXULD�GL�YHGHUVL�
esclusi dai circuiti accademici, alcuni di essi 
iniziarono a scegliere di rinunciare delibera-
tamente alla denominazione d’origine di loro 
FRPSHWHQ]D�H�GL�ULIXJLDUVL�QHL�vin de table 
prima, nei vin de France�SRL��4XHVWD�RS]LRQH�
VL�q�ULYHODWD�VSHVVR�WDOPHQWH�IXQ]LRQDOH��GDO�
punto di vista della libertà tecnico-produttiva, 
commerciale e burocratica, ma anche espres-
siva, che intere schiere di vignaioli “nature” 
YL�KDQQR�DGHULWR��)LQR�D�VYXRWDUH�DOFXQH�$RS��
private di diversi dei loro interpreti più signi-
¿FDWLYL�H�WDOHQWXRVL��,O�IHQRPHQR�q�GLYHQXWR�
talmente di moda che a Parigi e in altre città 
G¶2OWUDOSH�VRQR�¿RULWH�HQRWHFKH�QHOOH�FXL�YH-

Approfondimento Francia

Il Vin de France 
è un’istituzione 
a più facce 
ed è diventata, 
nel tempo, 
anche, 
marginalmente, 
una scappatoia
funzionale a 
vignaioli dal 
carattere più 
“anarcoide”



45novembre 2021

trine campeggiano quasi solo VdF dai nomi 
GL�IDQWDVLD�HVWURVL��SURYRFDWRUL��GLVVDFUDQWL��
WDORUD�DO�OLPLWH�GHOO¶LQVROHQ]D��8Q�EHQH�R�XQ�
PDOH"�&RPH�VSHVVR�VXFFHGH�LQ�TXHVWL�FDVL��OD�
YHULWj�VWD�SUREDELOPHQWH�D�PHWj�VWUDGD��Ê�XQ�
bene che questi interpreti del proprio terro-
LU�DEELDQR�WURYDWR�O¶HVFDPRWDJH�IRUPDOH�SHU�
FRQWLQXDUH�D�YLQL¿FDUH�VHFRQGR�OH�ORUR�FRQ-
vinzioni; è un bene che, collimando con una 
nuova tendenza commerciale, ciò abbia per-
messo loro di valorizzare commercialmente 
i prodotti; è un bene che abbiano schiuso la 
strada ad altri innovatori; è meno bene che a 
pagare il prezzo di quest’operazione sia stata 
l’immagine e l’identità delle appellations d’o-
rigine, monumento mondiale all’intima natura 
del vino: il rapporto con il luogo di nascita; 
ed è meno bene che il compratore-bevitore 
rimanga spesso sprovvisto di strumenti di 
lettura del contenuto della bottiglia, se non 
OR�FRQRVFH�JLj��

CHE LEZIONI TRARRE? 
&KH�FRQFOXVLRQL�WUDUUH��LQ�XOWLPD�DQDOLVL��GD�
TXHVWR�TXDGUR�FRPSOHVVR�H�FRQIXVR"�'LI¿-

FLOH�RWWHQHUH�XQD�VLQWHVL�XQLWDULD�H�FRHUHQWH��
Occorre arguire che il Vin de France è oggi 
un’entità polivalente e contraddittoria, nella 
TXDOH�FRQÀXLVFRQR�VODQFL�FRPPHUFLDOL�LQ-
novativi, istanze produttivistiche, reazioni 
OLEHUWDULH� LQGLYLGXDOL��DPEL]LRQL�IUXVWUDWH��
declassamenti involontari e altre numerose 
HFFH]LRQL�GLI¿FLOPHQWH�FDWDORJDELOL��,O�9G)�q�
una realtà composita, disorientante, una sorta 
di grande contenitore indistinto nel quale si 
assommano identità disparate, che talvolta 
non hanno nulla da spartire le une con le 
DOWUH��9L�UHSHULDPR�LO�YLQR�DJURLQGXVWULDOH�GL�
IDWWXUD�GR]]LQDOH��LO�EDJ�LQ�ER[�GL�YLQR�ELR��
l’etichetta introvabile prodotta in serie limi-
WDWD�GD�����¼��O¶XOWLPD�WURYDWD�GHO�PDUNHWLQJ�
SL��YDULRSLQWR��

Anche da un punto di vista qualitativo i 
SXQWL�GL�ULIHULPHQWR�VRQR�SUHVVRFKp�QXOOL��
niente ci assicura che il vino di una Aop rino-
PDWD�VLD�PLJOLRUH�GL�XQ�9G)�LQFODVVL¿FDELOH��
(�YRL��VLHWH�IDYRUHYROL�R�FRQWUDUL�DOOD�GLI-

IXVLRQH�GHOOD�SXU�HVLVWHQWH��PD�GLPHQWLFDWD��
GLFLWXUD�³9LQR�G¶,WDOLD´"�                          

 

*Dati Anivin 2020

DISTRIBUZIONE 
DEL MERCATO

VOLUMI ESPORTATI VALORE ESPORTATO

PRIMI MERCATI DI VDF 
IN BOTTIGLIA CON NOME 
DI VITIGNO

CRESCITA 
DEI MERCATI 
2020/2019

export
77%

interno
23%

241 milioni 
di bottiglie 
equivalenti 
(= 15% delle esportazioni 
francesi di vino fermo)

354 milioni 
di euro 

IL VIN DE FRANCE IN CIFRE*

CANADA

5% 12% 12% 17% 24%

REGNO 
UNITO

GERMANIASTATI 
UNITI

PAESI
BASSI

+11%
STATI UNITI

+12%
REGNO UNITO

+20%
DANIMARCA

+35%
IRLANDA +30%

AUSTRALIA

Vin de France


